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Nota
metodologica 

Dal 2018 la Fondazione Museo delle 
Antichità Egizie sviluppa il progetto di 
rendicontazione non finanziaria, che ha 
portato alla pubblicazione di tre edizioni 
del Bilancio Sociale (2017, 2018 e 2019), 
nel 2018 de “La Creazione del Valore”, e, 
del Report Integrato 2020, un racconto 
dell’anno che unisce le finalità del Bilancio 
Sociale quale strumento di comunicazione 
per tutti gli stakeholder alla proposta di 
una misurazione quantitativa delle attività 
svolte e dei risultati raggiunti, attraverso il 
monitoraggio di KPI.  

Il Report Integrato 2020 è stato insignito 
di un riconoscimento nell’ambito della 57ma 
edizione dell’Oscar di Bilancio promosso  
da Ferpi, insieme a Borsa Italiana e 
Università Bocconi. 

Il Report Integrato 2021 muove 
dall’esperienza del Report 2020 integrandolo 
con nuove metriche e aggiornandone i 
contenuti sulla base delle specificità dell’anno 
oggetto di rendicontazione. 

Metodo di lavoro 

Il processo di redazione è stato gestito  
e coordinato da un Gruppo di 
Lavoro interdipartimentale.  

Il Report è frutto di un processo 
partecipato che integra la i contenuti tipici 
della rendicontazione non finanziaria al Piano 
Strategico pluriennale dell’ente.  

Il Report 2021 registra l’aggiornamento 
annuale della tabella dei rischi e delle 
opportunità e l’implementazione di alcuni 
capitoli con la narrazione di obiettivi, modalità 
di attuazione e risultati delle nuove attività 
sviluppate nel corso dell’anno.  

La codificazione e organizzazione dei 
contenuti segue lo schema già impostato con 
il Report 2020, aggiornandone lievemente la 
resa grafica.   

Riferimenti utilizzati 

I principali riferimenti adottati per la 
redazione, analogamente alle precedenti 
edizioni, sono le “Linee guida per la redazione 
del bilancio sociale degli enti del Terzo 
settore” contenute del DM del 4 Luglio 
2019, e i principi contenuti nell’International 
Integrated Reporting Framework, emanato 
dall’International Integrated Reporting 
Council (IIRC) nel dicembre 2013. 

In particolare, il processo di 
rendicontazione è stato impostato e gestito 
secondo i seguenti principi previsti dalle 
linee guida sopracitate:  

	— Piano strategico e programmazione futura 
	— Connettività delle informazioni 
	— Relazioni con gli stakeholder e materialità 
	— Sinteticità, attendibilità e completezza 
	— Coerenza e compatibilità 

Le informazioni contenute nel 
documento si riferiscono ai temi identificati 
come materiali e ai relativi indicatori che 
riflettono gli impatti economici, ambientali 
e sociali significativi prodotti dal Museo 
Egizio o che potrebbero influenzarne in 
modo sostanziale lo sviluppo. Fondamentale 
importanza è ricoperta dall’analisi di 
materialità che ha guidato la definizione dei 
contenuti da rendicontare, in linea con le 
aspettative degli stakeholder.  

Il documento è articolato sviluppando 
i principali elementi di contenuto indicati 
dall’IIRC, di seguito elencati:  

	— Profilo dell’organizzazione e dell’ambiente 
esterno (Sez 1)  

	— Rischi, opportunità (Sez 2)  
	— Modello di creazione del valore (Sez 3)  
	— Indirizzi strategici dell’istituzione (Sez 3)  
	— Prospettive future (Sez introduttiva)  
	— Performance (Sez 2 e 4)  

Ai fini della rendicontazione di alcuni dati 
qualitativi e quantitativi, sono stati utilizzati 
come riferimento tecnico-metodologico i GRI 
Standar emessi dal “Global Reporting Initiative”, 
utilizzando l’opzione “GRI referenced” 
(selezione di un set di indicatori GRI).  

Per ulteriori dettagli sui GRI Standards e i 
relativi contenuti selezionati, si rimanda al GRI 
Content Index in appendice. 
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In particolare, i dati presenti nel capitolo 
“Sostenibilità economica” derivano dalla 
contabilità generale e dal bilancio di 
esercizio, che è stato redatto in conformità 
alla normativa del Codice civile, tenendo 
anche conto delle raccomandazioni 
della Commissione delle aziende non 
profit del Consiglio nazionale dei Dottori 
Commercialisti e delle “Linee guida e schemi 
per la redazione dei bilanci di esercizio degli 
enti non profit” (2009) approvate dall’Agenzia 
per il Terzo Settore.  

Perimetro e periodo  
di rendicontazione

I dati e le informazioni rendicontati nel 
presente documento riguardano l’istituzione 
Museo Egizio e fanno riferimento al triennio 
2019 - 2021 e, in particolare, alle attività 
sviluppate dal Museo nel corso dell’anno 2021.  

Note alla lettura 

Si segnala che “Fondazione”, “Museo Egizio”  
e “museo” sono utilizzati indifferentemente  
nel testo.  

Il Report 2021 è completato da un 
Abstract e un Poster che integrano la 
rendicontazione con un contributo di tipo 
discorsivo – il primo – e visivo –il secondo. 
L’abstract racconta, in un discorso 
continuo, le attività e i progetti del 2021 
interconnettendo i temi materiali, obiettivi e 
capitali. Il progetto selezionato per il poster 
è, invece, un’evidenza del ruolo centrale 
della ricerca e dell’attenzione posta al tema 
della digitalizzazione.  
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Lettera della 
Presidente 
e del Direttore  

La crisi pandemica del 2020 ha evidenziato 
problematiche che il Museo Egizio stava già 
affrontando da tempo. Si impone con forza un 
ripensamento delle finalità e degli obbiettivi, 
un riassetto organizzativo ed una profonda 
riflessione che sappia fornirci delle indicazioni 
sulla funzione e ruolo del Museo nella società 
contemporanea, che faccia i conti con una 
nuova presa di coscienza rispetto al passato 
e che possa far tesoro degli insegnamenti 
che abbiamo, nostro malgrado, tratto dalla 
pandemia. Siamo tutti consapevoli del fatto 
che un cambiamento sia inevitabile e che non 
possa che passare da quello che, prendendo a 
prestito le parole di Aristotele (Politeia 1337 a 
1-2), si potrebbe definire come l’enthousiasmos 
e l’ekstasis di fronte alla cultura materiale. 
Il Museo deve innanzi tutto trarre forza 
da ciò che lo contraddistingue: gli oggetti 
che possiede, disposti secondo percorsi 
prestabiliti. Essi permettono di intraprendere 
un viaggio in quella che potremmo definire una 
vera e propria realtà virtuale. Quando si entra 
in una sala espositiva si compie un tragitto 
nello spazio e nel tempo, si stabilisce un 
dialogo con culture vicine e lontane. La nuova 
museologia non può che partire da qui.

Per riconnettere gli oggetti alla società, 
per farne comprendere la valenza, il Museo 
Egizio deve con forza porre al centro della 
sua attività la ricerca. Coloro che lavorano 
all’interno di questa istituzione, infatti, sono 
per primi chiamati a riflettere sul rapporto 
fra materiale e immateriale, questo non 
solo in relazione alle nuove tecnologie. La 
Convenzione di Faro ci sollecita a considerare 
il patrimonio intangibile, a porre al centro della 
nostra programmazione culturale tutti quei 
legami, a volte impercettibili, che connettono 
l’artefatto, grazie ad una fitta rete di relazioni, 
più o meno percettibili, alla comunità di 
riferimento. Dobbiamo dare risposta a 

domande fondamentali sulla rilevanza della vita 
culturale per la società attuale. I quesiti su cui 
riflettere sono molti, possiamo interrogarci sul 
perché il Museo Egizio non sia universalmente 
percepito come luogo di accrescimento, 
perché fatichi a radicarsi nella nostra città, ad 
essere frequentato con regolarità in primis 
dai torinesi. Certo le ragioni sono molte e 
per arrivare ad un cambiamento significativo 
bisogna operare su vari livelli.

Diviene sempre più importante raccontare 
gli oggetti nella loro valenza di documenti 
storici, svelarne il ruolo che hanno avuto 
e continuano a svolgere all’interno della 
società. Si deve, in qualche modo, togliere 
gli artefatti dal loro piedistallo e renderli 
accessibili. Questo significa, innanzitutto, 
investire in modo significativo nelle esposizioni 
permanenti. Per molti decenni si è pensato 
che la risposta alla domanda culturale potesse 
essere quello delle mostre temporanee che 
permettessero di attrarre numerosi visitatori 
e divenissero un mezzo di sviluppo anche 
economico per il territorio. La pandemia 
del 2020 ha messo profondamente in crisi 
questo modello; al contempo, ci ha imposto di 
pensare come le sedi espositive permanenti 
siano spesso state trascurate e come non 
ci si sia finora interrogati abbastanza sulla 
polisemia degli artefatti. Ciascuna esposizione 
museale avviene secondo criteri prestabiliti 
che di volta in volta decidono di mettere in 
luce determinati aspetti tematici, cronologici, 
storico artistici, sociologici, etnografici. Ogni 
narrazione proposta, quindi, racconta solo 
una delle molteplici storie che la cultura 
materiale potrebbe fornirci. Tuttavia, 
uno studio attento delle fonti antiche, la 
scrupolosa disamina della documentazione di 
acquisizione dei reperti, la consultazione degli 
archivi, i risultati delle indagini diagnostiche ci 
possono permettere non solo di ricostituire 
i contesti d’origine ma anche di modificarli, 
quando il quadro di riferimento stesso viene 
modificato dall’aggiunta di nuove informazioni.

Se questi dati vengono poi correlati con 
le possibilità forniteci dalle nuove tecnologie 
e se a queste ultime si dedica la dovuta 
attenzione si può stabilire un proficuo dialogo 
fra scienze umanistiche ed informatiche che 
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ci permetterebbe di arrivare a definire una 
nuova semantica museale. Si riuscirebbe 
davvero, in questo modo, a togliere il reperto 
dal piedistallo, a farlo fruire non come 
semplice espressione di un genio artistico 
ma quale documento storico, inserito 
all’interno del paesaggio, quel palinsesto in cui 
l’elemento antropico ha operato modificando 
e trasformando l’ambiente naturale. Le nuove 
tecnologie ci forniscono anche la possibilità 
di ricomporre i disiecta membra, corredi un 
tempo unitari ed ora sparsi fra vari musei a 
seguito delle vicende collezionistiche e delle 
dinamiche geopolitiche. Questo costituisce 
anche un’opportunità incredibile per superare 
il concetto proprietario dell’oggetto e per 
mettere a disposizione della collettività 
dati condivisi fra varie istituzioni museali. 
La flessibilità concessaci dal mezzo digitale 
ci può permettere di sviluppare diverse 
narrazioni parallele, mettendo in luce tutta 
quella stratificazione di livelli semantici 
che l’artefatto racchiude in sé e dandoci al 
contempo la possibilità di presentare più 
modelli interpretativi e ricostruttivi di edifici e 
paesaggi antichi.

Questi sono i principi cardine sui quali stiamo 
impostando la nostra attività per prepararci alle 
grandi trasformazioni che ci attendono per il 
bicentenario, ormai vicino, del 2024.

Il lavoro svolto quest’anno e qui riassunto 
indica la strada che intendiamo percorrere, 
facendo tesoro di quanto il biennio difficile 
appena trascorso ci abbia insegnato.

Ci attendono profonde trasformazioni 
ma se il Museo Egizio saprà raccogliere la 
sfida di formare le nuove generazioni con 
un modello di didattica nuovo in grado di far 
dialogare materiale e immateriale e che porti 
tutto il comparto educativo a frequentare 
con assiduità le gallerie espositive; se sarà 
in grado di sviluppare progetti di ricerca che 
permettano di comprendere in uno sviluppo 
diacronico i mutamenti della società, i rapporti 
fra uomo e ambiente, aiutando a leggere 
il paesaggio e a trovare soluzioni che ne 
permettano la sua cura e preservazione; se 
troverà il modo di svolgere in maniera attiva la 
funzione di luogo di inclusione, di creazione di 
cittadinanza, di dialogo e confronto, il Museo 

incontrerà soggetti interessati ad investire in 
un modello culturale nuovo che porti davvero 
un valore aggiunto alla collettività. L’obbiettivo 
non deve essere quello di essere percepiti 
come luogo di attrazione turistica ma come 
laboratorio di innovazione, fondamentale per 
uno sviluppo armonico della società. Solo così 
daremo davvero voce a quanto ci ricorda in 
modo netto l’articolo IX della Costituzione. 
Ricerca, innovazione tecnico scientifica, 
patrimonio e società sono connessi in modo 
imprescindibile e da questo rapporto deve 
scaturire la ripartenza per la nostra istituzione.

Evelina Christillin 
Presidente

Christian Greco
Direttore
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Il Museo Egizio, fondato nel 1824 
dal re di Sardegna Carlo Felice di 
Savoia, è il più antico museo dedicato 
alla civiltà faraonica. Grazie alla sua 
straordinaria raccolta di reperti, 
è considerato una delle principali 
istituzioni culturali e scientifiche 
nell’ambito delle antichità egizie al di 
fuori della culla di tale civiltà. 

Il 6 ottobre 2004 è nata 
ufficialmente la Fondazione Museo 
delle Antichità Egizie di Torino che 
rappresenta il primo esperimento 
di costituzione, da parte dello Stato 
italiano, di uno strumento di gestione 
museale a partecipazione pubblico-
privata. La Fondazione è stata 
istituita dal Ministero della Cultura 
– che ha conferito in uso per 30 anni 
le collezioni museali – unitamente 
alla Regione Piemonte, all’allora 
Provincia di Torino (oggi Città 
Metropolitana), alla Città di Torino, 
alla Compagnia di San Paolo e alla 
Fondazione CRT.
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Collezione 

Reperti

 40.000
complessivi

17.000
frammenti di papiri 

12.000
esposti

15%
pubblicati online

Percorso espositivo

2,5 km

Laboratori visibili al pubblico 

1
di restauro

Magazzini 

1.000 m²
Spazi dedicati a progetti espositivi 

2
temporanei

700 
Manoscritti di papiri

21.800 
Altre tipologie

170 
Sarcofagi

100 
Mummie umane

200 
Mummie animali

8.000 
Reperti nelle Gallerie  
della Cultura Materiale
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Timeline

1783 
Insediamento dell’Accademia 
delle Scienze in una parte dell’edificio 

1679-1690
Costruzione del palazzo denominato 
“Collegio dei Nobili” su disegno dell’arch. 
Carlo Maurizio Vota 
e direzione dell’arch. Michelangelo Garove 

1924
Inaugurazione della manica Schiaparelli, 
inaugurata da Sua Maestà Emanuele III 

1824 
Il re Carlo Felice di 
Savoia acquista la 
collezione Drovetti. 
Nasce il Museo Egizio 

1970 
Ricomposizione presso il 
Museo Egizio del tempietto 
rupestre di Ellesiya donato 
dal Governo Egiziano in 
riconoscimento dell’aiuto 
italiano nel salvataggio dei 
templi nubiani minacciati 
dalle acque del Nilo a 
seguito della costruzione 
della diga di Assuan.

1950-1960
Lavori di ristrutturazione e allestimento 
finalizzati a ospitare la Galleria Sabauda

2015
– Inaugurazione 

del Nuovo 
Museo Egizio

– Avvio degli scavi 
a Saqqara

2006
Primi contratti 
e concessioni 
per servizi 
museali

2010
Inizio attività 
preparatorie all’avvio 
del cantiere di 
rifunzionalizzazione

2011
Museo Egizio 
riconosciuto come 
Ente di Ricerca

2012
Avvio del cantiere di 
rifunzionalizzazione

2014
Prima definizione 
di un organigramma

2016
– Prima pubblicazione della rivista 

del museo, RiME
– Prima mostra temporanea 

“Il Nilo a Pompei”
– Prima mostra itinerante 

“Queens of the Nile”

2017
– Inaugurazione mostra 

“Queens of Egypt” a 
Montreal

– Prima tappa del tour 
cinese della mostra 
“Egypt. House of 
Eternity”

2018
– Estensione del 

percorso museale 
con l’apertura della 
“Sala della Ceramica” 
e della “Sala delle 
Mummie Animali”

– Avvio del progetto 
“Transforming EMC”

– Pubblicazione del 
primo bilancio sociale

2019
– Mostra temporanea 

”Archelogia Invisibile”
– Inaugurazione nuove 

“Sale Storiche”
– Pubblicazione “La 

Creazione del Valore”
– inaugurazione mostra 

“Queens of Egypt” a 
Washington DC

2020
- Il Museo Egizio rimane chiuso per 180 giorni della

pandemia da Covid-19
- il progetto TPOP vince il premio

Europa Nostra 2020
- inaugurazione mostre "Egypt's Glory" a Helsinki e

Tallin e di "Nefertari and the Valley of the Queens" 
a Forth Worth (Texas) 

- Viene lanciata la prima campagna di fundraising
#prenditicuradiME

2004
Costituzione 
della Fondazione
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Gli organi previsti  
dallo statuto 

Collegio dei Fondatori

Il Collegio dei Fondatori è composto dai 
legali rappresentanti dei Soci Fondatori ed è 
presieduto dal Presidente della Fondazione. 
Sono Fondatori il Ministero della Cultura, la 
Regione Piemonte, la Città di Torino, nonché la 
Compagnia di San Paolo e la Fondazione CRT. 

4
riunioni nel 2021
Compenso: non previsto

Presidente

Ha la legale rappresentanza 
della Fondazione.

4
anni di incarico
Compenso: ha rinunciato

Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione assume 
le deliberazioni relative alle attività della 
Fondazione. è composto da cinque membri:
1	 il Presidente, designato dal MIC  

dott.ssa Evelina Christillin 
2	 un membro designato dalla Regione 

Piemonte sig. Antonio Mario Ferrero
3	 un membro designato dalla Città di Torino 

dott. Enrico Eraldo Bertacchini
4	 un membro designato dalla Fondazione 

Compagnia di San Paolo  
prof. Domenico Siniscalco 

5	 un membro designato dalla Fondazione 
CRT dott. Marco Giovannini

2
riunioni nel 2021

4
anni di incarico
Compenso: non previsto
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Comitato scientifico

Si pronuncia in ordine agli indirizzi, ai 
programmi e alle attività scientifiche e 
culturali della Fondazione. è composto da 
sette membri: Il Presidente, designato dal 
MIC, e sei membri scelti tra personalità di 
riconosciuto prestigio nel campo della cultura 
e dotate di specializzazione professionale.
1	 Presidente 

Prof.ssa Marilina Betrò  
Università di Pisa

2	 Dr.ssa Diana Craig Patch  
The Metropolitan Museum, New York

3	 Prof.ssa Susanne Bickel  
Università di Basilea

4	 Dr.ssa Willeke Willemina Z. Wendrich 
Cotsen Institute of Archaeology, UCLA

5	 Dr.ssa Friederike Seyfried 
Ägyptisches Museum und Papyrussammlung 
del Neues Museum, Berlino

6	 Dr. Vincent Rondot 
Musée du Louvre, Parigi

7	 Dr. Neal Spencer 
Fitzwilliam Museum, Londra

1
riunione nel 2021

4
anni di incarico
Compenso: non previsto

Collegio dei revisori dei conti

Verifica l’attività di amministrazione della 
Fondazione, accertando la regolarità della 
contabilità e la corrispondenza del bilancio. 
È composto da tre membri effettivi e 
due supplenti:
1	 il Presidente, designato dal MIC  

 dott. Luca Piovano
2	 un membro effettivo designato 

congiuntamente da Regione Piemonte e 
Città di Torino: dott. Fabrizio Borasio (ha 
rinunciato all’incarico)

3	 un membro effettivo designato 
congiuntamente da Fondazione 
Compagnia di San Paolo e Fondazione 
CRT: dott. Massimo Lapucci

2 membri supplenti
	— Un membro supplente designato dal MEF: 

dott. Alessandro Mazzamati
	— Un membro supplente designato 

congiuntamente da Fondazione 
Compagnia di San Paolo e Fondazione 
CRT: Prof. Paolo Ceruzzi

2
riunioni nel 2021

4
anni di incarico
Compenso annuo:
12.000€ Presidente
8.000€ membri effettivi
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eDopo il 2020, ancora nel 2021 la timeline è 
costellata dalle chiusure dovute all’emergenza 
sanitaria, che però si concentrano nel primo 
semestre dell’anno. In generale, il 2021 è 
segnato da un lato da un deciso ampliamento 
delle occasioni di approfondimento e relazione 
virtuali, con il lancio del virtual tour, del 
portale Formazione e Ricerca, dell’Archivio 
Fotografico online e del programma You&ME 
Membership, dall’altro del susseguirsi di 
inaugurazioni dei progetti espositivi prodotti 
dal Museo, permanenti e temporanei.  
Il Museo non solo non ha mai rallentato il ciclo 
di produzione di contenuti ma ha ampliato le 
occasioni di dialogo e contatto – virtuale e 
fisico – tra la cultura materiale e la comunità.
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1 – 28 febbraio
Il Museo Egizio è aperto
al pubblico esclusivamente 
sabato e domenica
in ottemperanza
alle normative vigenti

6 febbraio
Apertura della mostra 
"House of Eternity", CCBB 
(Brasilia, Brasile)

26 febbraio
Viene pubblicato online
il Virtual Tour delle sale
di Deir el-Medinae 
Tomba di Kha 1 – 25 aprile

Il Museo Egizio è chiuso
al pubblico a causa 
dell'emergenza sanitaria

14 marzo
Chiusura della mostra 
"Queen Nefertari’s Egypt", 
Kimbell Art Museum
(Fort Worth, Texas)

21 marzo
Chiusura della doppia venue 
di "Egypt's Glory", Amos Rex 
Museum (Helsinki, Finlandia) 
e KUMU Museum
(Tallinn, Estonia)26 aprile

- Il Museo Egizio riapre 
al pubblico
- Viene inaugurato il ciclo 
di mostre bimestrali “Nel 
Laboratorio dello 
Studioso” che proseguirà 
per tutto l'anno in corso

11 maggio
Viene pubblicato online 
il portale Formazione
e Ricerca

14 maggio
Si inaugura la mostra 
“Liberi di Imparare 2”

19 maggio
Apertura della 
mostra "Queens of 
Egypt", Canadian 
Museum of History 
(Gatineau, Quebec) 24 giugno

Si inaugura la nuova
sala del percorso 
permanente “Alla 
Ricerca della Vita
- Cosa raccontano
i resti umani?”

21 luglio
È pubblicato 
il Report 
Integrato 2020

24 settembre
Il Museo Egizio
partecipa alla Notte 
Europea dei Ricercatori 

10 settembre
Viene lanciato
il programma 
Membership 
You&ME 

31 ottobre
Chiusura della mostra 
"House of Eternity", 
CCBB (Brasilia, Brasile) 

26 novembre
Il Report Integrato 2020 
riceve una menzione 
speciale nella 57ma 
edizione degli Oscar
di Bilancio FERPI  

5 dicembre
Si pubblica l’Archivio 
Fotografico online 

Timeline 2021
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sLa rendicontazione è l’occasione per 

riflettere sui fatti rilevanti e sui processi del 
2021, integrando le informazioni di natura 
finanziaria riportate nel bilancio consuntivo. 
La sezione dedicata agli highlights intende 
mettere in evidenza un set di dati, quantitativi 
e qualitativi, selezionati secondo il principio 
della materialità e ritenuti esemplificativi 
dell’anno in oggetto. 
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+65% visitatori rispetto al 2020 1/9
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96 giorni di chiusura

180 rispetto al 2020 
1 rispetto al 2019

2/9

Aprile Giugno

Luglio Settembre

Ottobre

2021

2020

2019

Dicembre

Marzo

Maggio

Agosto

Novembre

FebbraioGennaio
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Ricerca sulla collezione

Progetti in 
collaborazione con 
ricercatori esterni

“Archivio” di Ramses IX: 
documenti amministrativi 
al Museo Egizio 

Progetto stele 

Progetto amuleti
e faience  

TT8
- Tomba di Kha

e Merit 

Contenitori
di Ushabti TPOP

– Turin Papyrus
Online Platform 

Collezione Online 

Prosopographica
Tauriniensa 

Copper Alloy
Objects 

Lo studio
dell’artigianato

del legno 

Giardino Egizio 
Riallestimento

della Galleria dei Re 

Progetto Mummie
Umane EURAC/ME Ottimizzazione

Database Database
scientifico (SiME) 

Progetto
Mummie Animali 

Cartonnages:
riscontro

inventariale,
conservazione,

studio ed
esposizione  

L’antico Egitto
a Catania 

Epigrafia secondaria
a Ellesiya 

Missione 
Archeologica

a Saqqara

Coptos 

Deir el-Medina
(TT 214) 

Picturing the king from 
Deir el-Medina: a Twentieth 
dynasty perspective 

Qau el-Kebir: A study of 
the archaeological site 
and its nomarchs in the 
Middle Kingdom 

The transmission of 
literary knowledge 
on papyrus in 
Ramesside time 

Reconstructing 
Business Archive 
from the Temple of 
Hathor at Gebelein: 
local priests’ attitudes 
between the II and I 
century BC 

Heliopolis 

Missioni archeologiche in 
collaborazione con altre istituzioni

Riorganizzazione 
dell’Archivio
Fotografico

Centrale

Archives
project

Studio Archivi 
del Museo 

Ricerca
documenti
del Museo 

L’Attività
archeologica

della M.A.I. nella
campagna del 1911

a Gebelein
e Assiut 

Ricerca d’archivio

Ricerca archeologica

32 progetti di ricerca 3/9
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+8,6% follower rispetto al 2020

366.962 nel 2020 
398.637 nel 2021

4/9

Facebook
244.217
236.028

Instagram
90.200
76.306

Twitter
32.344
30.889

YouTube
16.900
13.293

Linkedin
14.976
10.446

2021

2020

2
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2 nuovi progetti espositivi 5/9

Alla ricerca della vita
- Cosa raccontano i resti umani? 
Nuova sala del percorso permanente

Nel Laboratorio dello Studioso
Ciclo di mostre bimestrali

Pianta piano 1

25



2 tappe aperte 
delle mostre itineranti

6/9

Queens of Egypt
Canadian Museum of History
Gatineau, Canada

Egito Antigo: do cotidiano à eternidade 
Centro Cultural Banco do Brasil
Brasilia, Brasile

6 tappe disallestite

49 giorni di allestimento

115 giorni di disallestimento di cui 43 virtuali

di cui 45 virtuali

2
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7/9Digitalizzazione

2021 2020 2019

3.002.223

854.075

571.010
670.658 

2.018.771

3.030.663

Visualizzazioni sito
(al 31/12)

Utenti Sito Web
(al 31/12)

1500

3000

1 93

Foto dell'archivio 
fotografico pubblicate

Schede reperti della 
collezione pubblicate

Atti di convegni 
pubblicati online

Digital membership card

392.401

57.524 44.846

Visualizzazioni Virtual 
Tour Deir el Medina e 
Tomba di Kha

Conferenze in 
collaborazione con 
ACME in streaming

Conferenze MUSEO
E RICERCA (curatori)
in streaming

Conferenze 14 8

Visualizzazioni

2
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8/9€204.515 accantonati

Premi

1
Menzione speciale Oscar di Bilancio 2021 
per il Report Integrato 2020

17 - under 26

38 - under 14

5 - supporter

33 - Friends

Fundrasing

2021 2020Bilancio

€9.629.161€10.093.967

€ 511.309
ricavi mostre

itineranti

2
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9/9Audience engagement

1.054
ingressi gratuiti per 
possessori Tessera 
Biblioteche Civiche

1281
visitatori della 
mostra itinerante

728
bambini e
ragazzi coinvolti

13.000
collegamento live 
con egittologo 

5.693 Ridotti scuole

77.537
Ridotti

75.271
Gratuiti

161.667
Interi

78.715
Family ticket

Biglietti emessi

Progetti speciali Papiro Tour. L'antico
Egitto in Biblioteca

Liberi di imparare 2 La Bella Stagione

Studenti coinvolti 
in attività didattica

2
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Per il secondo anno consecutivo, si è ritenuto 
opportuno aggiornare la tabella dei rischi 
e delle opportunità basandosi sul nuovo 
contesto e sulla capacità di reazione dell’ente. 
Sono qui di seguito presentate le situazioni 
di incertezza rilevate nel corso dell’analisi 
interna condotta dal Museo, con specifica del 
rischio che ne consegue, degli stakeholder e 
dei capitali su cui questi impattano, le misure 
che il Museo adotta per gestire detti rischi 
e le opportunità correlate. In relazione agli 
ulteriori rischi emersi dall’analisi del contesto 
esterno ed interno, sono emerse nuove 
opportunità e leve di sviluppo che il Museo  
si propone di perseguire, in un’ottica di 
continuo adattamento. 
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TEMATICA RISCHIO 
ASSOCIATO

MISURE PER 
MITIGARE IL 
RISCHIO

OPPORTUNITA STAKEHOLDER CAPITALI

Sicurezza •	 Danneggiamento 
della collezione 
e della sede

•	 Infortuni 
visitatori  
e dipendenti

•	 Rischi connessi 
alla gestione  
dei flussi

•	 Tutela sicurezza 
per visitatori, 
dipendenti  
e reperti

•	 Monitoraggio 
rischi, attività  
di prevenzione  
e formazione

•	 Aggiornamento 
procedure e 
fornitura dpi

•	 Eccellenza 
museale non 
solo in ambito 
scientifico

•	 Monitoraggio 
collezione

•	 Confronto con 
altre realtà 
museali e non

	▲ Visitatori
	▲ Dipendenti e 
collaboratori

	▲ Enti e soggetti 
del territorio

	▲ Mezzi di 
informazione

	▲ Ministero/
soprintendenza

•	 Capitale 
culturale

•	 Capitale 
umano

•	 Capitale 
sociale  
e relazionale

Attrattivita 
turistica 

•	 Se diminuisce: 
diminuzione o 
perdita dei  
flussi turistici

•	 Attività di 
audience 
engagement

•	 Partnership con 
aziende  
e compagnie  
di trasporto

•	 Programma di 
attività accessibili 
da remoto

•	 Consolidare il 
radicamento  
nel territorio

•	 Creazione 
di nuove 
partneship  
e convenzioni

•	 Nuovi pubblici 
e nuove 
modalità di 
coinvolgimento

	▲ Visitatori
	▲ Mezzi di 
informazione

	▲ Enti e soggetti 
del territorio

	▲ Aziende/
partner

•	 Capitale 
finanziario

•	 Capitale 
sociale e 
relazionale

•	 Capitale 
intellettuale e 
organizzativo

•	 Se aumenta: 
incapacità  
di far fronte  
alla domanda

•	 Ascolto visitatori
•	 Attuazione di 

interventi mirati 
adattamento 
percorso

•	 Miglioramento 
gestione flussi

•	 Creazione 
nuova rete  
di contatti

•	 Aumento 
visibilità, 
ricezione  
nuovi pubblici

	▲ Visitatori
	▲ Mezzi di 
informazione

	▲ Enti e soggetti 
del territorio

	▲ Aziende/
partner

•	 Capitale 
finanziario

•	 Capitale 
sociale e 
relazionale

Evoluzione 
delle condizioni 
economiche 
e dei consumi 
culturali

•	 Incapacità 
di adattare 
l'esperienza in 
risposta alle 
nuove esigenze

•	 Politiche tariffare 
differenziate

•	 Offerta culturale 
potenziata 
attraverso 
tecnologia

•	 Differenziazione 
offerta

•	 Continua 
rilettura 
collezione

•	 Creazione  
nuovi percorsi

•	 Comunicare 
la collezione in 
modi diversi

•	 Esplorare 
nuovi progetti 
formativi

•	 Sviluppo nuovi 
eventi

	▲ Visitatori
	▲ Istituzioni 
culturali

	▲ Sistema 
scolastico 
nazionale

	▲ Università  
e istituti  
di ricerca

•	 Capitale 
finanziario

•	 Capitale 
umano

Ambiente EsternoTAB 2.3.1
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TEMATICA RISCHIO 
ASSOCIATO

MISURE PER 
MITIGARE IL 
RISCHIO

OPPORTUNITA STAKEHOLDER CAPITALI

Sviluppo 
nuovi canali 
di marketing 
e esposizione 
mediatica 

•	 Minore controllo 
del brand

•	 Dispersione e 
minore coerenza 
informazioni

•	 Incapacità di 
coinvolgere nuove 
possibilità

•	 Sviluppo ufficio 
stampa interno

•	 Ripensamento 
strategia di 
comunicazione

•	 Monitoraggio 
nuovi trend

	▲ Comunicazione 
capillare

	▲ Attrazione  
nuovi pubblici

	▲ Sviluppo 
cominicazione 
mirata a diversi 
pubblici

•	 Cittadini/
collettività

•	 Mezzi di 
informazione

•	 Sostenitori
•	 Sponsor  

e partner 

•	 Capitale 
sociale e 
relazionale

•	 Capitale 
finanziario

Sviluppo 
tecnologico (ex 
per la fruizione)

•	 Obsolescenza 
supporti 
multimediali

•	 Smaterializzazione 
esperienza di visita

•	 Sovrabbondanza  
di contenuti

•	 Gestione 
tecnologia 
perché sia 
accessibile  
e non invasiva, 
approccio 
innovativo  
alla ricerca

•	 Monitoraggio 
delle opportunità 
offerte dal 
mercato

	▲ Sviluppo 
strumenti 
didattici

	▲ Riduzione 
distanza tra 
visitatori 
e cultura 
materiale

•	 Visitatori
•	 Aziende/

partner

•	 Capitale 
culturale

•	 Capitale 
finanziario

•	 Capitale 
sociale e 
relazionale

Sviluppo 
tecnologico  
per la ricerca

•	 Sottoporre i 
reperti a indagini 
senza progetto  
di ricerca

•	 Monitoraggio 
collezione e 
conservazione 
preventiva

•	 Analisi progetti 
di ricerca

	▲ Nuove 
possibilità  
di indagine

	▲ Reperimento 
e condivisione 
delle 
informazioni

•	 Aziende/
partner

•	 Università  
e istituti  
di ricerca

•	 Ricercatori

•	 Capitale 
culturale

•	 Capitale 
finanziario

•	 Capitale 
intellettuale 
organizzativo

•	 Capitale 
umano

Evoluzione 
legislativa

•	 Poca reattività 
adattamento alle 
nuove normative

•	 Rischio di incorrere 
in infrazioni

•	 Aggiornamento 
e monitoraggio 
costante

	▲ Nuovi perimetri 
di azione

	▲ Capacità 
anticipatorie

•	 Istituzioni 
culturali

•	 Capitale 
intellettuale 
organizzativo

Sostenibilita 
ambientale

•	 Non rsipondere 
alla crescente 
sensibilità 
ecologica collettiva

•	 Progettazione 
iniziative volte 
a promuovere 
consapevolezza 
interna e ridurre 
l'impatto

	▲ Ripensamento 
gestione 
museale e 
ottimizzazione 
processi

	▲ Essere attore 
nella scena 
contemporanea

•	 Dipendenti e 
collaboratori

•	 Cittadini/
collettività

•	 Mezzi di 
informazione

•	 Aziende/
partner

•	 Capitale 
intellettuale 
organizzativo
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TEMATICA RISCHIO 
ASSOCIATO

MISURE PER 
MITIGARE IL 
RISCHIO

OPPORTUNITA STAKEHOLDER CAPITALI

Evoluzione 
organigramma 
e gestione  
del personale

•	 Difficoltà 
revisione  
dei processi

•	 Minore 
chiarezza 
suddivisione  
del lavoro

•	 Dispersione 
informazioni

•	 Inadeguatezza 
della dotazione 
tecnologica

•	 Controllo e 
monitoraggio 
attività per 
garantire 
flessibilità 
struttura e 
soddisfazione 
dipendenti

•	 Monitoraggio 
opportunità di 
finanziamento

•	 Alta flessibilità
•	 Collaborazione 

tra dipartimenti
•	 Nuove 

assunzioni
•	 Nuove modalità 

di lavoro, 
sviluppo 
progetti 
innovativi

	▲ Dipendenti e 
collaboratori

	▲ Aziende/
partner

•	 Capitale 
intellettuale 
organizzativo

•	 Capitale 
umano

Rapporto con 
concessionari

•	 Difficoltà dialogo
•	 Specificità 

dei servizi 
diminuisce 
la forza 
contrattuale  
del museo

•	 Rapporto di 
partnership

•	 Investimento 
nello sviluppo  
di servizi

•	 Acquisizione di 
best practice

•	 Sostenibilità 
economica

•	 Nuove 
assunzioni

	▲ Aziende/
partner

•	 Capitale 
intellettuale 
organizzativo

Conciliazione 
vocazione 
internazionale / 
rapporto con  
il territorio

•	 Favorire 
fruizione 
internazionale 
a discapito del 
rapporto con  
il territorio

•	 Politiche di 
apertura e 
inclusione 
sociale volte alle 
comunità locali

•	 Radicamento 
del museo nel 
suo territorio 
attraverso 
progetti di 
ricerca o 
divulgazione

•	 Creazione 
di nuove 
partnership

•	 Dinamismo 
dell’istituzione

•	 Presentazione 
di nuove 
proposte 
internazionali a 
livello locale

•	 Esportare 
immagine di 
torino a livello 
internazionale

	▲ Cittadini/
collettività

	▲ Organizzazioni 
del terzo 
settore

	▲ Enti locali

•	 Capitale 
sociale e 
relazionale

•	 Capitale 
intellettuale e 
organizzativo

Ambiente InternoTAB 2.3.2
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TEMATICA RISCHIO 
ASSOCIATO

MISURE PER 
MITIGARE IL 
RISCHIO

OPPORTUNITA STAKEHOLDER CAPITALI

Non prevedibilità 
dei risultati  
della ricerca  
e delle relative 
tempistiche

•	 Dilatazione delle 
tempistiche  
di ricerca  
e conseguente 
stand by  
dei processi

•	 Studi e analisi 
preliminari

•	 Costituzione di un 
team trasversale 
(multidisciplinare 
/ internazionale)

•	 Adozione di 
metodologie 
di project 
management

•	 Apertura  
a possibili 
sviluppi ulteriori

•	 Nuovi filoni  
di ricerca

	▲ Dipendenti e 
collaboratori

	▲ Università  
ed istituti  
di ricerca

	▲ Ricercatori
	▲ Sponsor  
e partner

•	 Capitale 
intellettuale e 
organizzativo

•	 Capitale 
finanziario

•	 Capitale 
umano

Disattesa delle 
aspettative degli 
stakeholder

•	 Perdita di 
valore della 
reputazione

•	 Perdita di 
donazioni

•	 Cura nel  
dialogo con  
gli stakeholder

•	 Monitoraggio 
della reputazione 
percepita

•	 Monitoraggio  
di trend e  
best practice

•	 Rafforzamento 
rete di relazioni

•	 Rafforzamento 
delle 
competenze

	▲ Dipendenti  
e collaboratori

	▲ Sostenitori
	▲ Sponsor  
e partner

•	 Capitale 
intellettuale e 
organizzativo

•	 Capitale 
sociale  
e relazionale
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3.1
3.2
3.3
3.4 
3.5 

Indirizzi strategici 
Modello di creazione del valore
Capitali
Processi 
Stakeholder 

3
6



In
di

ri
zz

i s
tr

at
eg

ic
i

se
z 

3
.1 

Gli indirizzi strategici guidano la 
programmazione delle attività di medio-lungo 
periodo rispecchiando l’identità dell’istituzione. 
Dei cinque indirizzi strategici identificati, tre 
sono direttamente correlati all’ambiente 
interno e dunque ai processi e alle attività, il 
motore del modello di creazione del valore.  
Si tratta degli indirizzi strategici diretti:
1	 Essere un polo di ricerca scientifica 

nazionale e internazionale
2	 Promuovere la diffusione della conoscenza 

attraverso esperienze diversificate
3	 Essere un centro di educazione  

e formazione.
Gli altri due sono indirizzi strategici 
trasversali, intrattengono una relazione più 
stretta con il contesto di riferimento e guidano 
in maniera diffusa tutti i processi e le attività:
4	 Esprimere e sviluppare best practice 

nell’ambito del management museale
5	 Contribuire positivamente alla sostenibilità 

e allo sviluppo economico del territorio.
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Indirizzi 
Strategici  
Diretti  

1	 Essere un polo di ricerca 
scientifica nazionale  
e internazionale

La ricerca è la vocazione primaria del Museo 
Egizio, che mira ad essere un centro di ricerca 
e un punto di riferimento internazionale per 
chiunque abbia un interesse scientifico per 
l’antico Egitto, l’archeologia e in generale le 
scienze applicate all’ambito museale.  

Sotto Obiettivi Correlati   

	— Aumentare la riconoscibilità del Museo 
nell’ambito della ricerca nazionale  
e internazionale

	— Sviluppare nuova conoscenza applicabile 
anche alla cura dei reperti.

Come  

	— Collaborazioni con istituzioni italiane  
e straniere

	— Progetti di mostre temporanee e itineranti
	— Campagne di scavo archeologiche
	— Rivista del Museo Egizio
	— Pubblicazioni scientifiche
	— Accessibilità e condivisione dei risultati 

della ricerca

2	 Promuovere la diffusione 
della conoscenza attraverso 
esperienze diversificate

L’obiettivo del Museo è offrire un’esperienza 
che non si limiti all’osservazione dei reperti, 
ma contribuisca a “raccontare” la biografia 
degli oggetti e, così facendo, stimolare i 
visitatori alla conoscenza del passato.  

Sotto Obiettivi Correlati  

	— Audience engagement 

Come  

	— Riprogettazione ciclica gli spazi espositivi 
per la creazione di nuovi allestimenti, 
nuovi contenuti

	— Nuove modalità di approfondimento, 
anche digitali

	— Organizzazione di iniziative e eventi speciali
	— Organizzazione di conferenze, seminari 

scientifici, webinar
	— Investimenti negli strumenti digitali 

3
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3	 Essere un centro di  
educazione e formazione

Il Museo mira ad essere un luogo di dialogo 
e incontro, finalizzato allo scambio e alla 
diffusione di conoscenza, e un luogo di 
formazione tecnico-specialistica.  
 
Sotto Obiettivi Correlati   

	— Diventare un centro di riferimento  
per studenti e ricercatori

Come  

	— Collaborazioni con istituti di ricerca, 
università italiane e straniere

	— Collaborazioni con scuole di ogni ordine  
e grado

	— Progettazione e offerta di percorsi 
didattici diversificati e stimolanti, sia per le 
scuole che per famiglie

	— Percorsi di formazione professionale 
	— Impegno in attività di formazione  

in collaborazione con diversi atenei  
italiani e stranieri

3
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